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Nelle finestre in ThermoFibra l’anta è 
rinforzata con fibra di vetro continua 
coestrusa che fornisce alla finestra 
un’enorme stabilità e i migliori valori 
di isolamento termico.elegant.deceuninck.com
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Formulazione 
morfo-tipologica, 
funzionale ed 
esecutiva delle 
soluzioni di 
facciata applicate 
all’ampliamento 
della sede 
di Chiesi 
Farmaceutici  
S.p.A, progettato 
da EFA - 
Esperienze Forme 
Architettura

Ricercata coerenza 
di immagine aziendale

L’ elaborazione del sistema di involucro 
applicato all’ampliamento della sede di 
Chiesi Farmaceutici S.p.A. a Parma, su 
progetto di EFA - Esperienze Forme Ar-

chitettura (Maria Pilar Vettori, Pietro Chierici, Da-
rio Cea, Francesca Pesci e Laura Piazza), si associa 
alla concezione dell’insediamento quale impianto di 
carattere “urbano”, che considera il proprio model-
lo di riferimento nell’idea di “cittadella aziendale”; 
questa articolata in spazi aperti e in parti costruite 
con diversi caratteri morfologici e funzionali. I nuovi 
headquarters di Chiesi Farmaceutici S.p.A. costitu-
iscono la sede dei vertici direttivi e di management 
dell’azienda, con l’obiettivo di garantire una piena 
coesione tra le componenti strategiche e decisionali 
del gruppo e, al contempo, di consentire alle attività 
di ricerca le future previste espansioni, all’interno di 
una logica di immagine aziendale riconoscibile e co-
erente. Questa definita, in generale, da:
la collocazione dell’area di intervento lungo il mar-
gine nord della città di Parma, in stretta prossimità 
al “Centro Ricerche” di Chiesi Farmaceutici S.p.A., la 

a cura di Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano

cui contiguità fisica e visiva consente la creazione di 
una “cittadella aziendale” favorendo la comunicazio-
ne tra i diversi dipartimenti operativi e la concentra-
zione delle risorse umane precedentemente disloca-
te sul territorio;
lo sviluppo di un organismo architettonico compatto 
destinato a uffici e una sezione “basamentale” desti-
nata a ospitare le funzioni collettive, di relazione con 
l’esterno e di rappresentanza (provvedendo a inte-
grare al complesso edilizio: un auditorium, un padi-
glione polifunzionale e un ristorante aziendale);
la composizione del corpo uffici in due blocchi a pian-
ta rettangolare, collegati dall’atrio a tutt’altezza: le 
due ali, seppure condividendo la maglia modulare, 
possiedono una morfologia diversa in risposta al pro-
gramma funzionale e alle logiche insediative distin-
te. In particolare, il corpo “D”, confrontandosi con 
il fronte autostradale, mantiene uno sviluppo plani-
metrico pressoché costante a tutti i livelli, mentre il 
corpo “E” evidenzia una combinazione volumetrica 
più articolata, in virtù di un rapporto sinergico con 
funzioni di tipo collettivo e pubblico.
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Sinergie tra composizione  
e tecnologia 
La realizzazione dei nuovi headquarters, che coin-
volge un articolato sistema di competenze specia-
lizzate (come Chiesi Farmaceutici S.p.A. nel ruolo di 
responsabile del progetto, arup Italia per il project 
management, la direzione lavori e il progetto strut-
turale, aeC Costruzioni quale impresa edile), mira 
a perseguire un’opera di valore strategico e identita-
rio, in linea con i criteri di qualità architettonica, con-
cretezza, sostenibilità, controllo dei costi e dominio 
dei tempi realizzativi. 
A tale proposito, l’apporto tecnologico, superando il 
solo contributo presente nella fase realizzativa dell’o-
pera, si trasforma da strumento al servizio del pro-
getto, a disciplina in grado di dialogare con tutte le 
fasi del processo edilizio, rivelandosi quale mezzo di 
coordinamento tra le differenti competenze specia-
listiche (ibid.). 
Nello specifico, le strategie progettuali assumono:
-  la regolazione dell’insediamento attraverso una vi-

sione d’insieme, in cui il singolo manufatto è posto 
in relazione simbiotica con gli spazi e le attrezzatu-
re all’aperto, configurando una cittadella nella qua-
le immagine architettonica, rapporti e misure ri-
spondono a esigenze funzionali e identitarie, non-
ché a logiche di cantierabilità, gestione, durabilità, 
manutenzione e implementazione lungo un ampio 
orizzonte temporale;

-  l’impostazione dell’edificio principale sulla base del-
la griglia modulare che innerva la planimetria a par-

tire dal passo strutturale, ottimizzato al fine di con-
sentire l’articolazione dello spazio adattabile, a cui 
corrispondono i singoli elementi costruttivi e i sot-
to-moduli dell’involucro;

-  la disposizione del corpo di fabbrica al piano terra, 
caratterizzato dal maggiore spessore e dalla diffe-
rente quota d’imposta, che, insieme alla presenza di 

Intelaiature 
prospettiche: 

articolazione dei 
corpi volumetrici 
e delle rispettive 

combinazioni 
geometriche degli 

involucri

Intelaiature 
prospettiche: trame 
morfologiche dei 
fronti secondo 
le tessiture dei 
reticoli di facciata 
(lato nord, sopra) e 
l’incisività materica 
(lato sud, sotto)
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Concezione strutturale e sviluppo 
intelaiature
L’elaborazione del sistema strutturale si determina 
secondo la necessità di ottenere condizioni di am-
pia flessibilità degli spazi con destinazione d’uso a 
ufficio, unitamente alla volontà di denotare i luoghi 
costruiti con una visione priva di ostacoli da fronte 
a fronte. A tale proposito, la costruzione contempla:
-  la sequenza dei nuclei in c. a. gettato in opera, dei 

pilastri e dei solai prefabbricati, traducendosi nell’a-
dozione dell’intelaiatura strutturale a campata uni-
ca (con luce di quasi 13 m, composta da pilastri libe-
ri staccati per la quota di 500 mm dal filo di cortina 
delle facciate);

-  la realizzazione dei pilastri in profili HE di acciaio, in-
cernierati alla base e continui lungo lo sviluppo ver-
ticale, rastremandosi ai livelli superiori in rapporto 
all’intensità dei carichi;

-  la realizzazione degli orizzontamenti in accordo 
all’obiettivo di garantire spessori minimi e la com-
pleta planarità, al fine di eliminare la presenza di 
travi ribassate tali da ostacolare i passaggi impian-
tistici: in questo caso, la scelta tipologica riguarda il 
sistema Slim Floor definito da lastre prefabbricate 
in cls alveolare a una campata in semplice appog-
gio, disposte in senso trasversale allo sviluppo plani-
metrico e sostenute da travi in acciaio longitudinali;

-  la realizzazione della struttura composta da telai in 
acciaio in parte controventati dal nucleo in c. a. e in 
parte da irrigidimenti in acciaio, disposti in entram-
be le direzioni, per la costruzione dell’ultimo livel-

Estensione della cortina “massiva”, delle orditure prospettiche 
e del piano “basamentale” diaframmatico
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aggetti e 
intersezioni 
volumetriche 
secondo 
l’articolazione 
delle diverse 
soluzioni 
strutturali

Disegni di localizzazione 
(prospetti, sezioni 
verticali). Elaborazioni 
prospettiche (fronte 
nord) ed esecutive delle 
chiusure perimetrali e 
dell’atrio vetrato

un aggetto (sul lato ovest, tale da sormontare par-
zialmente il volume sottostante dell’auditorium), 
contraddistingue i due blocchi;

-  la semplificazione del processo costruttivo e delle 
fasi di cantiere, secondo la scelta tipologica di de-
terminare i corpi di fabbrica indipendenti e aggre-
gati attorno a un nucleo centrale, consentendo di 
sovrapporre organicamente lavorazioni eteroge-
nee e comprimendo le tempistiche complessive di 
realizzazione.
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lo (caratterizzato dalla presenza di un piano, deno-
minato “Penthouse”, destinato a contenere gli im-
pianti meccanici).

I blocchi risultano separati da un atrio comune, per-
corso da una serie di scale e passerelle realizzate in 
carpenteria metallica e colleganti, a ogni piano, i due 
blocchi destinati a uffici. Il volume è delimitato da 
due cortine vetrate che si sviluppano a tutta altezza 
(ovvero rivolte a est e a ovest), ancorate a montanti 
reticolari prefabbricati del tipo Vierendeel con sezio-
ne costruita, disposti verticalmente (per l’altezza pa-
ri a circa 23 m), prodotti in stabilimento e condotti in 
cantiere già assemblati.

Combinazione tra tipologie  
di facciata
L’ideazione del sistema di involucro (elaborato e pro-
dotto da Gualini S.p.a.) è diretta a ottenere l’espres-
sione di stabilità, di rigore e di misura dell’insedia-
mento, attraverso la tessitura e le trame della corti-
na che, nel mantenere l’omogeneità di trattamento, 
sottende una pluralità di tipologie e di soluzioni tec-
niche. Nello specifico:
-  i corpi volumetrici contenenti le destinazioni d’u-

so a ufficio appaiono composti da due sezioni ac-
coppiate longitudinalmente, in risposta alle con-
trapposte esigenze climatiche e ambientali (detta-
te dall’orientamento nord-sud) e ottenute con di-
verse textures materiche: un fronte urbano, rivolto 
verso la città, delineato in forma solida e materica 
(realizzato in gres lapideo, provvisto di una colora-

zione calda e in dialogo diretto con il limitrofo edifi-
cio del “Centro Ricerche”), e un fronte rivolto al pa-
esaggio e alla vista autostradale, delineato in forma 
trasparente e porosa, evidenziato dal metallo scuro 
accoppiato al vetro delle specchiature;

-  il manufatto si compone di diciassette differenti ti-
pologie di facciata, classificabili in tre categorie: le 
soluzioni di facciata a cellula, che coinvolgono la 
maggior parte dell’involucro, le soluzioni di facciata 
ventilata (posate in corrispondenza dei nuclei tecni-
ci e nell’auditorium) e le soluzioni di facciata a mon-
tanti e traversi, nelle zone a massima trasparenza 
(come l’atrio e il ristorante aziendale).

La produzione dei moduli di facciata è preceduta dal-
la prototipizzazione (in scala 1:1) delle tipologie prin-
cipali, attraverso “mock-up visivi”, realizzati in sito 
fornendo loro lo stesso orientamento delle opere de-
finitive, e “mock-up prestazionali”, assemblati in sta-
bilimento per testare le proprietà di tenuta all’acqua, 
all’aria, all’urto e al carico sismico.

Elaborazione moduli  
di facciata a cellule
La formulazione del modulo di facciata a cellula (di 
dimensioni pari a 1.800 × 4.400 mm) osserva l’in-
serimento della specchiatura vetrata, della porzione 
opaca e della fascia superiore spandrel opaca, cor-
rispondente all’ingombro della soletta d’interpiano 
(contenendo le dimensioni in quota relative al con-
trosoffitto e al pavimento galleggiante). Ogni modu-
lo a cellula (di base pari a 1.800 mm) è formato da un 

Combinazione ed equilibri tra le tesature 
di facciata e le diverse espressioni compositive

Combinazione tra le molteplici tipologie e sezioni di facciata
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sotto-modulo trasparente (di base pari a 1.200 mm 
a tutta altezza) con specchiatura vetrata, accoppia-
to da un ulteriore sotto-modulo opaco (di base pa-
ri a 600 mm) che, secondo i casi, può essere fisso o 
apribile per garantire la ventilazione naturale (fig. 8). 
L’applicazione della tipologia a cellule esamina:
-  i moduli delle facciate esposte a nord, che si espri-

mono mediante una cortina single-layer, compo-
sta dalla pannellatura in vetrocamera (con vetro se-
lettivo associato al dispositivo oscurante costitui-
to da tenda a rullo sul lato interno, per la regolazio-
ne della luce naturale). La porzione superiore della 
chiusura a cellula è provvista della fascia marcapia-
no realizzata dal profilo a “C” in scatolare metallico 
(che concorre a bilanciare la composizione tra “pie-
ni” e “vuoti”). Le interfacce esecutive del sistema 
considerano:

-  il montaggio dei moduli attraverso le piastre di staf-
faggio estradossali, con il fissaggio a baionetta po-
sto sui setti posteriori dei montanti;

-  l’applicazione del traverso intermedio (situato nella 
quota geometrica di solaio) finalizzato sia alla con-
nessione della piastra inferiore tesa al sostegno del 
profilo marcapiano a “C” (composto in successioni 
tubolari di alluminio), sia del vetro singolo (con fis-
saggio strutturale);

-  l’applicazione del traverso superiore, con profili tu-
bolari e doppie barrette in poliammide, su cui si im-
posta la piastra superiore tesa al sostegno del profi-
lo marcapiano a “C”;

-  l’applicazione del traverso inferiore, innestato nel 
segmento a “U” (dal traverso superiore) per l’inse-
rimento del profilo fisso relativo all’infisso apribile;

Disegni di costruzione (prospetto, sezioni orizzontale e verticale). Interfacce 
tecniche di montaggio del sistema a cellule (prospetto nord). 
In dettaglio: 1. piatti in alluminio; 2. lamiera in alluminio; 3. pannello in 
cartongesso; 4. isolante termico (lana minerale); 5. profili in PVC rigido; 6. 
guarnizioni di sistema; 7. vetrocamera (sp. = 8/16/55.5); 8. vetro singolo (sp. = 
10 mm); 9. filtro per asole di ventilazione; 10. profili in alluminio; 11. lastre in gres 
porcellanato; 12. lamiera in acciaio zincato; 13. tende alla veneziana.

PRINCIPI PROGETTUALI, ESPRESSIVI E PRESTAZIONALI DELL’ARCHITETTURA

Nel riferimento alla trattazione di Dario Cea (all’interno del saggio per 
un’architettura resiliente: materiali, tecnologie, costruzione, in EFA - 
Studio di architettura, Spazio lavoro architettura, Electaarchitettura, 
Milano, 2021), «l’ambiente costruito si configura come risultato di un 
processo sequenziale volto all’attuazione di un’idea progettuale nella 
quale immaginazione, inventiva e consapevolezza tecnica convergono. 
In uno scenario di interventi caratterizzati dalla grande dimensione, la 
complessità del processo abbraccia aspetti legati alla progettazione 
intesa come definizione e disegno di un manufatto abitabile, nonché 
quale variabile connessa a logiche sociali, strategiche, economiche, 
desunte dai processi produttivi». E, su queste basi, «l’esigenza di 
adottare un approccio multidisciplinare si amplifica in presenza 
di una committenza aziendale la quale, per sua natura, aderisce a 
filosofie imprenditoriali e produttive tese a dispiegarsi nelle proprie 
azioni decisionali». I principi progettuali, espressivi e prestazionali 

Formulazione 
semantica, 
chiaroscurale 
e relazionale 
tra i corpi 
volumetrici 
e i trattamenti 
di facciata
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-  i moduli delle facciate esposte a sud, dotate di mag-
giore complessità tipologica, per cui il sotto-modulo 
vetrato è costituito dalla doppia pelle (multi-layers) 
a cavità stretta, ventilata naturalmente. 

In particolare, il sistema osserva:
-  la presenza all’esterno della schermatura in vetro 

laminato low-iron, con la parte superiore retro-lac-
cata tesa a celare l’alloggiamento della tenda ve-
neziana interstiziale e il pannello di coibentazione 
interpiano;

-  la presenza all’interno dell’infisso con anta apribile 
dotata di telaio a taglio termico e pannellatura in ve-
trocamera selettivo: la ventilazione naturale dell’in-
tercapedine è garantita da asole nei montanti e nei 
traversi della cellula.

Inoltre, i moduli delle facciate esposte a sud, simil-
mente al fronte nord, sono caratterizzati dal sot-
to-modulo fisso o apribile, mentre il marcapiano pre-
senta un frontale in gres incastonato in uno scato-
lare metallico. Le facciate che contengono gli spazi 
con destinazioni a ufficio (esposte a est e a ovest) so-
no chiamate a controllare le forti esposizioni solari in 
alcuni periodi dell’anno, al pari delle facciate espo-
ste a sud.
Le chiusure vetrate del grande volume sono costitu-
ite da lastre in vetrocamera con vetro low-iron lami-
nato su entrambi i lati, con coating di protezione so-
lare e, a partire dal piano primo, con la serigrafia ca-
pace di ridurre la trasparenza del 30% (finalizzata al 
controllo dei picchi energetici in particolari momenti 
dell’anno). Poi, le condizioni di controllo solare sono 
incrementate dalle “pinne” esterne in vetro low-iron 
laminato (con intercalare SGP e serigrafia al 70%): le 

“pinne” offrono la lunghezza pari all’interpiano e so-
no vincolate, alle estremità, tramite staffe in acciaio 
inox ai traversi della struttura in acciaio della facciata.
La ventilazione naturale dell’atrio è assicurata da 
sportelli apribili, collegati al sistema di controllo e di 
gestione della ventilazione naturale collocati in som-
mità (in posizione nascosta). 
I montanti reticolari della facciata, infatti, supera-
no il livello della copertura formando un parapetto; 
la facciata in vetro risvolta orizzontalmente a chiu-
sura della trave di supporto e ripiega sul lato inter-
no dove, appunto, sono collocati gli sportelli. Alla ba-
se del blocco “E”, la facciata del ristorante è definita 
da un’ampia vetrata con vista verso il giardino, seri-
grafata (con un’incidenza del 30%) su montanti e tra-
versi: essa è arretrata rispetto al filo facciata fornen-
do una schermatura contro i raggi solari. 
Gli involucri inerenti ai nuclei servizi e ai collegamenti 
verticali sono realizzati attraverso tipologie di faccia-
ta ventilata, con identiche modularità delle cellule; 
gli elementi di tamponatura sono ancorati alla sotto-
struttura in alluminio per mezzo di connessioni mec-
caniche a fissaggio nascosto, mentre la coibentazio-
ne in lana di roccia è dimensionata in funzione dell’o-
rientamento e della stratigrafia del tamponamento a 
cui si aggancia (ibid.). 

Disegni di costruzione 
(prospetto, sezioni 
orizzontale e verticale). 
Interfacce tecniche di 
montaggio del sistema a 
cellule (prospetto sud). 
In dettaglio: 1. piatti in 
alluminio; 2. lamiera in 
alluminio; 3. pannello in 
cartongesso; 4. isolante 
termico (lana minerale); 
5. profili in PVC rigido; 6. 
guarnizioni di sistema; 
7. vetrocamera (sp. = 
8/16/55.5); 8. vetro 
singolo (sp. = 10 mm); 
9. filtro per asole di 
ventilazione; 10. profili 
in alluminio; 11. lastre 
in gres porcellanato; 12. 
lamiera in acciaio zincato; 
13. tende alla veneziana.

dell’architettura della sede di Chiesi Farmaceutici S.p.A rilevano 
sia la configurazione di un impianto planivolumetrico e fruitivo 
razionale, attraverso la disposizione dell’edificio all’interno 
dell’area e l’organizzazione degli spazi esterni, enfatizzando 
l’espressione del sistema di valori aziendali unitamente alla 
flessibilità e alla versatilità nel tempo, in grado di accogliere 
trasformazioni derivanti da modelli lavorativi e aggregativi 
differenti; sia la finalità di perseguire un elevato livello di 
sostenibilità ambientale e di responsabilità sociale non solo 
nell’edificazione dei manufatti ma anche nelle logiche di 
configurazione e infrastrutturazione degli spazi pertinenziali 
esterni. Tali spazi, infatti, concorrono significativamente 
al raggiungimento degli obiettivi di riqualificazione e di 
rigenerazione dell’area di intervento, contribuendo alla 
certificazione ambientale LEED dell’intero sito, nonché al 
rispetto dei parametri “B-Corp” che l’azienda Chiesi Farmaceutici 
S.p.A. si pone l’obiettivo di perseguire in termini di contributo 
all’inclusione sociale e alla qualità ambientale.
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